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Sulla base dei primi riscontri tratti dalla guerra in Ucraina e in considerazione dell’aumento del budget 
dell’esercito deciso dal Parlamento e sostenuto dal Consiglio federale, l’esercito ha aggiornato la 
pianificazione degli investimenti per i prossimi anni e prevede di anticipare i tempi di alcuni progetti. A 
tale riguardo, l’accento sarà posto in particolare sui seguenti punti:  

• aumento della capacità di resistenza: negli ultimi anni gli acquisti di armamenti sono stati 
mantenuti al minimo a causa delle condizioni quadro finanziarie. Questo ha portato l’esercito ha 
dover mettere in conto diverse lacune nell’equipaggiamento e nelle scorte. Anticipando gli acquisti, 
queste lacune saranno colmate più rapidamente di quanto finora pianificato; 

• disponibilità: il materiale da acquistare dev’essere disponibile sul mercato in tempo utile. Si 
rinuncia a lunghe valutazioni e adattamenti del materiale («elvetizzazioni»).  

La pianificazione aggiornata prevede quanto segue: 

Messaggio sull’esercito 2022  

Con il messaggio sull’esercito 2022 il Consiglio federale propone alle Camere federali crediti 
d’impegno per circa 9,6 miliardi di franchi, di cui acquisti di armamenti per: 

• rinnovare i mezzi di difesa delle minacce aeree (CHF 8 mia.); 

• garantire l’autoprotezione nel ciberspazio e nello spazio elettromagnetico per respingere i 
ciberattacchi e assicurare la capacità di condotta (CHF 110 mio.); 

• acquistare una seconda serie di mortai per l’appoggio di fuoco indiretto (CHF 175 mio.). 

 

Messaggio sull’esercito 2023  

Con il messaggio sull’esercito 2023 sono previsti investimenti per un importo di circa 700 milioni di 
franchi per: 

• ampliare le capacità della difesa terra-aria per mezzo di ulteriori missili moderni per il sistema 
Patriot, al fine di migliorare la protezione dai missili balistici; 

• acquistare una seconda serie di veicoli ruotati protetti per gli zappatori carristi; 

• completare le scorte di munizioni, acquistare nuovi tipi di munizioni e rinnovare le munizioni 
disponibili al fine di migliorare l’approvvigionamento. 

 

Messaggio sull’esercito 2024  

Con il messaggio sull’esercito 2024, che è concepito come messaggio sull’esercito basato sulle 
capacità, sono previsti investimenti per un importo di circa 800 milioni di franchi per:  

• acquistare missili terra-terra per la difesa anticarro mobile e precisa;  

• effettuare investimenti nei centri di calcolo del DDPS per una migliore ciberdifesa, per una 
comunicazione sicura e per un quadro unitario della situazione a tutti i livelli; 
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• ampliare la gamma di sensori per mezzo di sensori passivi al fine di sintetizzare l’immagine della 
situazione aerea mediante un radar passivo e individuare obiettivi difficilmente rilevabili;  

• acquistare una prima serie di nuovi veicoli di condotta protetti sulla base del Mowag Eagle V, al 
fine di migliorare la mobilità terrestre e di sostituire i carri armati granatieri M113, vecchi di oltre 
60 anni. 

 

Messaggio sull’esercito 2025 

Con il messaggio sull’esercito 2025 sono previsti investimenti per un importo di circa 1 miliardo di 
franchi per:  

• prolungare la durata di utilizzo dei carri armati da combattimento 87 Leopard WE (incl. il carro 
armato di recupero) per risultare efficaci anche in un contesto di combattimento moderno;  

• rinnovare le piattaforme di sistema dei centri d’istruzione al combattimento di Bure e Walenstadt, al 
fine di consentire l’istruzione mediante simulatori; 

• effettuare investimenti nell’ambito dell’infrastruttura informatica e dei servizi (trasversali) a favore 
della truppa;  

• assicurare il mantenimento del valore degli elicotteri EC-635, al fine di garantire l’istruzione di base 
dei piloti, un’elevata mobilità come pure il supporto nella sua funzione di sensore; 

• effettuare investimenti nell’approvvigionamento autonomo di elettricità alla truppa. 

 

Messaggi sull’esercito 2026/2027 

Non sono ancora state fissate le priorità per quanto riguarda i progetti di armamento per il 2026 e il 
2027, per questo qui di seguito vengono semplicemente riassunti. Complessivamente negli anni in 
questione sono previsti investimenti per un importo di circa 2,9 miliardi di franchi:  

• nel quadro del rinnovamento dei mezzi delle truppe di terra è previsto un importante investimento 
in un nuovo sistema d’artiglieria su ruote. Questo permetterà un preciso fuoco d’appoggio fino a 
una distanza di 50 km e sostituirà gli odierni obici blindati M109, vecchi di oltre 50 anni;  

• investimenti nel rinnovamento delle capacità di difesa terra-aria a media gittata per potere 
combattere in modo più efficace missili da crociera, droni armati o aerei da combattimento nello 
spazio aereo inferiore e medio; 

• acquisto di un sistema d’informazione integrato di pianificazione e di monitoraggio della situazione 
(IPLIS), al fine di permettere la pianificazione dell’azione e il monitoraggio della situazione in tutte 
le zone d’efficacia e a tutti i livelli di condotta; 

• investimenti negli ambiti della mobilità (autocarri), del materiale sanitario e di salvataggio, delle 
macchine da costruzione, dell’autoprotezione nel ciberspazio e della guerra elettronica (GE); 

• acquisto di una seconda serie di nuovi veicoli di condotta protetti; 

• acquisto di radar parzialmente mobili al fine di sintetizzare l’immagine della situazione aerea e 
grazie alla mobilità parziale di aumentare la resilienza e la capacità di resistenza.  

 

Messaggi sull’esercito 2028-2035 

A medio termine (dal 2028 al 2031) sono pianificati investimenti nel rinnovamento dei sensori per 
l’immagine della situazione aerea, nel mantenimento delle capacità delle truppe di terra, nello sviluppo 
delle competenze in ambito spaziale (prestazioni nel campo dell’osservazione della Terra, 
dell’esplorazione, della telecomunicazione e della navigazione di precisione) e nella condotta integrata 
(centri di calcolo, rete di condotta e servizio informazioni).  

A lungo termine (dal 2032 al 2035) sono previsti investimenti nella difesa terra-aria a distanza ravvici-
nata, nella capacità di resistenza, nel trasporto aereo (acquisto per la sostituzione degli elicotteri da 
trasporto medi del tipo Super Puma e Cougar) come pure nella mobilità protetta e non protetta. 


